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La convocazione è avvenuta su richiesta della giunta 

Venerdì mattina alla Pisana 
il dibattito in consiglio 

sulle questioni della sanità 
Positivo sbocco del chiarimento nella maggioranza regio­
nale * Il PSI chiede a Dell'Unto di ritirare le dimissioni 

SI riunisco venerdì mattina alla Pisana il consiglio regionale sulle questioni della sanità. 
E' stata la stessa giunta regionale a chiedere II dibattito e II voto In consiglio sul suo ope­
rate e sul suo programma. Trova cosi uno sbocco positivo la fase, per molti versi critica, del 
confronto aperto tra le forze politiche della maggioranza su un terreno che non solo dimostra 
la validità dell'iniziativa di chiarimento del PCI ma soprattutto, la profonda novità di metodo 
che il nuovo governo locale ha introdotto nella vita delle istituzioni. Venerdì, nella sua e sede 
naturale », la discussione sul­
le questioni relative alla ge­
stione della ~ sanità troverà 
un'occasione di aperto e de­
mocratico confronto. 

L'altra sera, a tardissima 
notte, i quattro partiti della 
maggioranza, riuniti nella se­
de del PSDI, avevano con­
cluso il loro incontro con una 
dichiarazione congiunta. « / 
partiti della maggioranza re­
gionale — si leggeva nella 
nota — confermano la loro 
piena solidarietà alla giunta 
di sinistra e la volontà dì raf­
forzarla attraverso un pro­
gramma di fine legislatura. 
In questo ambito va conside­
rato U confronto sulla sanità. 
1 partiti della maggioranza 
prendono atto valutandola po­
sitivamente, della decisione 
della giunta di chiedere sul 
suo operato e sul suo pro­
gramma in questo settore il 
dibattito e il voto del con­
siglio regionale ». 

Ieri pomeriggio si è svolta 
una breve riunione della se­
greteria del comitato regio­
nale del PCI. Al termine dei 
lavori è stata diffusa una no­
ta che riportiamo integral­
mente. « Una fase critica del 
confronto nella maggioranza 
avviato per iniziativa del PCI 
si è conclusa in modo posi­
tivo. La richiesta della giun­
ta di rimettere al consiglio 
regionale il giudizio sul suo 
operato e sul su<t program­
ma per la sanità sottrae il 
confronto ad ogni logica di 
parte, di fazione e cliantela-
re che è solo un'eredità del 
passato da superare e can­
cellare. Si esalta così il ruolo 
delle istituzioni democratiche 
e si offre a tutte le forze po­
lìtiche e a tutta la società 
regionale l'occasione per mi 
stirarsi con le scelte di rin­
novamento p. con l'impegno di 
mobilitazione ideale, polìtica 
e civile che è necessaria per 
battere le resistenze al nuo­
vo e affermare il diritto alla 
salute e valori di d'tanità 
umano e professionale ver 
gii onpratori e i lavoratori 
sanitari ». 

« Nello stesso tempo — con­
clude il documento — la rin­
novata solidarietà di tutti i 
partiti della maqaioranza fi­
nalizzata alla definizione di 
un programma di fine leai-
slatina della giunta regionale, 
esprime il segno di una svol­
ta nell'azione e nei metodi di 
governo e crea le fremesse 
per un rapnorto più effìrnre 
con l'esiapn™ e con le bat-
toalìc dei lavoratori e dei 
cittadini per il lavoro, ver 
una nuova convivenza civile. 
per una società niù giusta ». 

Ti • metodo adottato dalla 
giunta aooare. dunoue. nel 
quadro del ehiarimrnto aner-
to tra le forze politiche della 
Regione una novità di rilievo. 
La decisione di Dortare nella 
sede istituzionale il dibatti»©-
tra i partiti sulla Festione 
della sanità è un a*'" che 
consente a tutti di definire 
con chi£»rr77a ]^ nronria nò-
spione e di «"en'V're anrhe 
sul terreno nVUa concretezza. 

Ieri. int?nto l'esecutivo re­
gionale del PSI ha nuova­
mente invitato il presidente 
della comTx'̂ Hnv» sanità, il 
socialista Paris Dall'Unto, a 
ritirare le dimissioni dalla 
carica. A questo D"n'o nero 
la vimn^a delle dimis<;:oni 
d5 Dall'Unto ann r̂** oiù che 
altr,-» nn r,T".bi^"n interno del 
partito socialista. 

L'appuntamento è alle 10 all'Astoria 

Sciopero e assemblea 
oggi degli ospedalieri 
In assemblea stamane i lavoratori ospedalieri del La-

aio che oggi scioperano per 24 ore. Solo nella provincia 
di Rieti la categoria si è fermata ieri e all'astensione ha 
aderito 11 90% del personale. Per tutti l'appuntamento 
è alle 10, al cinema Astoria, alla Garbatella. L'incontro, 
durante il quale parleranno rappresentanti del sindacato 
nazionale, sarà il momento culminante della giornata di 
lotta, indetta dalla FLO regionale. L'astensione, che si 
inserisce in un programma di scioperi regionali indetti 
all'Indomani del dibattito parlamentare, si svolgerà se­
condo a il costume del movimento sindacale ». Questo 
significa che i lavoratori garantiranno comunque i servizi 
di emergenza. 

Gli obiettivi della giornata di lotta, ormai sono cono­
sciuti. Sono quelli che da diverse settimane impegnano 
tutta la categoria: la piena applicazione dell'accordo per 
il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, e il rispetto 
dell'intesa raggiunta fra sindacati, governo e Regione 
sui corsi di qualificazione e riqualificazione del personale. 
E proprio questi temi saranno anche all'ordine del giorno 
dell'assemblea. Un'occasione di confronto certamente non 
« formale » tra una categoria che ha vissuto uno « del 
mesi più difficili », stretta tra la « barella selvaggia » e 
l'incredibile voltafaccia governativo su un accordo già 
raggiunto. E al di là dell'occasicne particolare l'as=emblea 
di stamane rappresenta un tentativo per riallacciare un 
dialogo con le decine di lavoratori, che in alcune occa­
sioni, si sono fatti trascinare dalla strumentale dema­
gogia degli « autonomi ». 

Dopo lo sciopero di stamane, comunque, il calendario 
degli Impegni della FLO si presenta fittissimo. Già dopo­
domani il sindacato unitario incontrerà il presidente della 
giunta regionale Santarelli e l'assessore alla sanità. 

Chiusa la vertenza aziendale 

Al Poligrafico passa 
la «285»: saranno 

assunti 126 giovani 
Il « fronte » si è rotto. Nel 

muro opposto da tutti i set­
tori, pubblici e privati, con 
l'unica eccezione degli enti 
locali, all'applicazione della 
legge sul preavvlamento al 
lavoro dei giovani si è aperta 
una falla, e piuttosto consi­
stente: il Poligrafico dello 
Stato, assumerà quattrocento 
persone. Di queste centoven-
tisei saranno giovani delle 
liste speciali. Un'apertura, di­
cevamo, verso le esigenze 
delle migliaia di senza lavo­
ro. soprattutto giovani. Ma 
anche auesta « apertura J> non 
è venuta per caso, non è sta­
ta un'elargizione, bensì il 
frutto di una tenace battaglia 
condotta dai lavoratori, dai 
sindacati unitari. La vertenza 
si è conclusa qualche tempo 
fa, ma ora con una relazione 
del presidente al comitato e-
secutivo è diventata « operan­
te». 

Vediamo subito chi. quanti. 
e dove andranno a lavorare. 
Una breve premessa, però: il 
Poligrafico è una delle azien­
de che conserva ancora il di­
ritto a non assumere diret­
tamente dall'ufficio di collo­
camento. Per alcune mansio­
ni. altamente specializzate. 
può ricorrere al concorso 
pubblico, cerne farà anche 
stavolta. Ma in questo caso i 
«concorsi» non saranno del 
tipo a cui ci hanno abituato 
In tanti anni gli enti, le so­
cietà « pubbliche » (anche 
questo fra virgolette). I lavo­
ratori. infatti, sono riusciti a 
ottenere che per una parte 

consistente delle nuove as­
sunzioni, le graduatorie, dopo 
l'esame di idoneità, saranno 
redatte con criteri rigorosi: 
stato di disoccupazione, cari­
chi familiari e via dicendo. 
Ovviamente la graduatoria 
non riguarderà i giovani. In 
questo cas<» si procederà di­
rettamente con la chiamata. 
numerica alle liste speciali 
del collocamento. 

Un altro elemento da sotto­
lineare: gran parte dei nuovi 
assunti andranno a lavorare 
nei settori direttamente pro­
duttivi. 

Operai grafici, operai cartai 
rappresentano il grosso de: 
nuovi posti. Anche qui si in­
verte una tendenza, molto 
diffusa nel settore pubblico, 
che mira a incrementare il 
settore impiegatizio a scapito 
di quello «produttivo». Con 
Il multato che spesso le 
strutture sono «elefantiache» 
e inefficienti. 

Tutto questo, lo ripetiamo. 
è frutto di una battaglia del 
movimento sindacale. Una 
battaglia difficile, soprattutto 
nella nostra città, dove è fa­
cile rinchiudersi nelle «sug­
gestioni » corporative, dove è 
più facile scendere in sciope­
ro per una vertenza salariale 
che non per obiettivi genera­
li. che interessano tutta la 
città. I lavoratori del Poligra­
fico hanno fatto tutto quanto 
era nelle loro possibilità. 
Spetta agli altri lavoratori. 
soprattutto quelli del settore 
privato, fare la loro parte. 

Presto il via al «trasloco» 

Alla Regione 
il palazzo Inam 
sulla Colombo 

Ora gli uffici e gli assessorati si trovano 
in sedi distanti, insufficienti e inadatte 

Gli uffici della Regione 
potranno trasferirsi presto 
nella sede di via Cristoforo 
Colombo, il grande ediTicio 
che apparteneva all'Inani. 
L'Istituto mutualistico (che è 
in via di scioglimento col 
passaggio delle competenze) 
lia infatti deciso di mettere 
immediatamente a disposi­
zione degli uffici regionali i 
locali al momento disponibili 
della sua sede. Non si tratta, 
come è evidente, di un tra­
sferimento immediato e tota­
le: una parte del palazzo è 
ancora occupata e la Regione 
dovrà quindi attendere anco­
ra per completare l'operazio­
ne di trasloco dalla sua sede 
attuale in via della Pisana. 
La disponibilità di una parte 
dell'edificio comunque è un 
fatto di rilievo visto che sino 
ad ora la richiesta dell'ente 
locale era stata disattesa ed 
ogni soluzione rinviata. 

La decisione dell'Inani apre 
quindi la fase del trasferi­
mento. e permette di avviare 
a soluzione il complesso e 
difficili problema di una sede 
unica e adeguata per gli uffi­
ci regionali, oggi in diversi 
quartieri e ospitati, talvolta 
in locali inadatti. 

La questione della sede era 
tra gli impegni urgenti della 
giunta della Pisana la quale 
da tempo aveva messo in ri­
lievo la necessità di una si­
stemazione organica e defini­
tiva. L'edificio attuale, come 
è noto, è stato preso in affit­
to dopo che per qualche an­
no la Regione e la Provincia 
avevano « coabitato » a palaz­
zo Valentini. Ma in via della 

Pisana hanno trovato posto 
(oltre all'aula consiliare) solo 
la presidenza dell'assemblea 
quella della giunta ed un 
gruppo di assessorati. Altri 
(ad esempio quello della sani­
tà) sono stati invece costretti 
a ricercare sistemazioni di­
verse. sparpagliate un po' in 
tutta la città. all'Eur come a 
piazza SS. Apostoli. 

Il presidente della Giunta 
Santarelli, che di recente sul 
problema della sede aveva a-
vuto una serie di incontri col 
governo, ha commentato la 
notizia della « disponibilità » 
dell'Inam affermando che « si 
chiude in questo modo posi­
tivamente una vicenda che si 
protraeva ormai da un anno. 
nel corso del quale il go­
verno, il Parlamento, e l'I­
stituto mutualistico hanno 
gradualmente riconosciuto le 
giuste esigenze poste dalla 
Regione. Per noi non si trat­
ta solo dell'afférmazione di 
una aspirazione, ma anche 
dell'avvio a soluzione di un 
problema così vitale e di 
fondo per il funzionamento 
stesso dell'ente locale ». 

4 Alla questione della sede 
— ha aggiunto Santarelli » — 
abbiamo sempre come giun­
ta, cercato tenacemente una 
soluzione nell'ambito di un 
edificio demaniale, evitando 
di ripercorrere vecchie strade 
battute in passato come quel­
la dell'acquisto di edifici pri 
vati. « Un risparmio in defi 
nitiva. per tutta la collettività 
e la possibilità di utilizzare 
davvero il palazzone dell'I­
nam. 

Grave gesto di ritorsione del personale religioso 

Ieri primo aborto a «Villaverde »: 
le suore abbandonano la clinica 
Otto caposala hanno lasciato il loro posto - In parte sono state sostituite 
Gli interventi proseguiranno - Continua ancora l'occupazione delle donne 

* * 

&ELO. 

L'occupazione di «Villaverde» delle donne della XIX circoscrizione 

Sono stati congelati i prezzi di dodici generi alimentari fra quelli di più largo consumo 

Niente brutte sorprese (almeno 
fino a febbraio) negli spacci 

dell'ente comunale di consumo 
I PREZZI BLOCCATI FINO A FEBBRAIO 

Parmigiano Reggiano prod. 1976 L. 10 

Pecorino Romano » 5. 

Emmenthal Bavarese » 3. 

Burro « Roma » prod. E. Com. Consumo . . . . » 3. 

Mortadella Puro Suino « Bellentani » » 2. 

Alici Nazionali « Di Paola » » 2, 

Pasta Semola gr. 500 (Anselmi - Fabianelli - Paone -
Pambuffetti) » 

Pomidoro pelati gr. 800 (Amata - Annabella . Conalce 

Gigetta - Graziella) » 

Pomidoro pelati gr. 400 (idem c.s.) » 

Olio extra vergine oliva 1 I. « Statti » » 2, 

Olio extra vergine oliva 1 I. « Monini » » 2. 

Tonno all'olio oliva (Coalma - De Langlade - Grancelli) » 5. 

Tonno 1/4 (Alco - Palmera - Sala) » 

Tonno 1/8 (idem c.s.) » 

Salsicce puro suino macinate prod. E. Com. Consumo » 2. 

Salsicce puro suino pezzi prod. E. Com. Consumo » 2, 

CARNE CONGELATA 

Filetto e lombo L. 4 

Polpa scelta quarto posteriore » 4. 

Polpa scelta quarto anteriore » 3 

Polpa comune »» 2 , 

000 Kg 

500 
800 
500 
800 
800 

» 

» 

» 

» 

» 

290 pz. 

380 
200 
250 
350 
800 
830 
430 

» 

» 

bt. 
» 

Kg 
pz 
» 

700 Kg 

.900 » 

.850 Kg 

.000 

.500 

100 

n 

» 

j» 

Una conferenza stampa dell'assessore 
all'annona Costi - Una funzione 

calmieratrice su tutto il mercato 
Verso una ristrutturazione dell'ECC 

Si venderà solo carne congelata 

Questa volta la buona no­
tizia per i consumatori viene 
dall'ente comunale di consu­
mo. Il consiglio d'amministra­
zione dell'ente ha infatti de­
ciso di bloccare fino alla fi­
ne di febbraio i prezzi di do­
dici generi alimentari di lar­
go smercio in vendita nei pro­
pri spacci. In pratica — que­
sta almeno l'intenzione del­
l'assessore all'annona. Silva­
no Costi — i banchi dell'ente 
comunale potranno servire ai 
consumatori come punto di ri­
ferimento per i prezzi dei ge­
neri alimentari praticati al 
dettaglio. 

L'iniziativa del Comune, 
d'altra parte, non garantirà 
automaticamente la « traspa­
renza » o la stabilità dei prez­
zi di dodici generi della « li­
sta bloccata ». Trecento ban­
chi sono obiettivamente pochi 
nel mare dei 14 mila negozi 
alimentari; si tratta però di 
una misura significativa, con­
siderando anche che gli spacci 
dell'ente comunale sono sparsi 
un po' in tutti i quartieri po­
polari e in tutti i mercati rio­
nali. 

Chiunque, insomma, potrà 
accorgersi almeno degli ec­
cessi e delle speculazioni. La 
delibera oltretutto. riguarda 
generi di prima necesità e 
di largo consumo per i quali. 
nel passato, non sono davve­
ro mancate le peggiori mano­
vre di grossisti e delle case 
di produzione. E" il caso del 
parmigiano reggiano, in for­
te rialzo proprio in questi ul­

timi tempi, dell'olio e della 
carne. 

L'iniziativa è anche la pri­
ma. si spera, di una lunga 
serie. In programma' è infat­
ti una trasformazione gradua­
le della struttura dell'ente e 
un suo potenziamento. Qualche 
anticipazione: scompariranno 
i banchi di frutta e verdura 
e quelli di carne fresca. Au­
menteranno invece quelli di 
generi alimentari vari e quel­
li di carne congelata. Una 
scelta, quest'ultima, partico­
larmente significativa: è no­
to il successo incontrato dalla 
vendita straordinaria di car­
ne congelata effettuata nei " 
mesi scorsi e. contemporanea­
mente, le difficoltà opposte 
da molti dettaglianti alla ven­
dita di questo prodotto. 

Condizione per avviare dav­
vero la trasformazione del­
l'ente è il ripristino in piena 
efficienza dell'attività del con­
siglio d'amministrazione: una 
condizione questa ignorata a 
bella posta per sedici anni 
dalle precedenti amministra­
zioni comunali. In tutto que­
sto tempo inratti non sono sta­
ti mai rinnovati i consigli 
(quello attuale è stato nomi­
nato soltanto qualche mese 
fa) e di fatto, l'ente non ha 
svolto nessuna funzione «si­
gnificativa > all'interno del 
commercio al dettaglio. Per­
ché la politica della «traspa­
renza dei prezzi > diventi real­
tà, invece, c'è bisogno anche 
di un ente comunale di consu­
mo rivo e attivo. 

Gravissimo gesto del perso­
nale religioso del reparto di­
staccato di ostetricia e gine­
cologia del San Filippo Neri. 
all'interno della clinica « Vil­
laverde ». Le otto caposala 
della casa di cura hanno ab- ' 
bandonato il loro posto di la- ' 
voro ieri pomeriggio poco do­
po le 14. appena è entrata 
nella sala operatoria la pri­
ma donna che doveva abor­
tire. 

Senza caposala sono quindi 
rimasti tutti i reparti della 
clinica, non solo quello di 
ostetricia e ginecologia. Su­
bito dopo il clamoroso gesto 
delle suore i primari della 
casa di cura hanno inviato un 
fonogramma all'Hate Trion­
fale Cassia, con cui la clinica 
è convenzionata, minacciando 
le dimissioni in blocco nel ca­
so die le suore non fossero 
immediatamente sostituite da 
personale altrettanto qualifi­
cato. Un compito, questo, 
clic, per convenzione, spette­
rebbe al direttore sanitario 
della clinica ma al quale ha 
dovuto, sia pure in via prov­
visoria, provvedere l'ente, 
elle ha inviato a « Villaver­
de » cinque caposala laiche. 
Gli interventi, dunque, prose­
guiranno. 

Come si ricorderà, « Villa-
verde » fu occupata più di 
due settimane fa dalle don­
ne dell'Udì, del consultorio di 
Primavalle e del collettivo 
femminista della zona proprio 
per indurre la proprietà del­
la clinica al rispetto della 
legge sull'aborto. Le donne 
sottolinearono allora che non 
di una clinica privata si trat­
tava ma di un reparto distac­
cato di un ospedale pubblico. 
il San Filippo Neri, e perciò 
tenuto a praticare le interni 
zioni della gravidanza. Fin 
dal primo giorno dell'occupa 
zione le suore minacciarono. 
su « suggerimento » — pa­
re — di monsignor Angelini. 
di ritirarsi dalla clinica al 
primo aborto. Una minaccia 
ormai consueta, messa in at­
to già all'indomani dell'entra­
ta in vigore della legge in 
tutti gli ospedali ma che, fi­
nora. non aveva mai avuto 
seguito. Quanto è successo a 
« Villaverde » ieri, infatti. 
non si era mai verificato né 
a Roma né altrove. 

Particolare grarità assume 
l'atteggiamento del personale 
religioso se si pensa che dal­
l'oggi al domani le otto capo­
sala hanno lasciato di fatto 
senza assistenza tutti i mala­
ti ricoverati nella clinica. E' 
uno stile — quello adottato — 
che sa assai di più di ritor­
sione contro le donne e di 
stizza per una sconfitta su­
bita da parte del movimento 
delle donne che ha lottato te­
nacemente per il rispetto del­
la legge, piuttosto che di sen­
sibilità cristiana, di reale 
* obiezione di coscienza ». In­
tanto le donne continuano ad 
occupare la clinica, a presi­
diare la direzione sanitaria 
perché non ceda, magari 
strumentalmente, al ricatto 
del personale religioso. 

ALIA CASA DELLA 
CULTURA DIBATTITO 

SULL'ENERGIA SOLARE 

Stasera alle 21. alla Casa 
della cultura, largo Arenula 
26, dibattito sul tema: « Il 
perché e le prospettive del­
l'energia solare ». Partecipe­
ranno: Giuseppe Benevolo. 
dell'ENT. Piero Della Seta. 
Francesco Parrini. dell'ENEL. 
Pier Luigi Severi. Claudio 
Villi, dell'Università di Pa­
dova. Roberto Visentin, del 
CNR. Presiederà Carlo Ber­
nardini. 

L'azienda comunale ha presentato il bilancio preventivo del 79 insiem e a un « progetto » di investimenti 

Acea: i conti tornano, ma c'è qualche furbo che non paga 
Sessantaquattro miliardi per portare acqua e luce nelle borgate - Decentramento delle attività tecniche - Ministeri, CONI, 
aziende e Vaticano tra i maggiori debitori • Sono necessarie settecento nuove assunzioni per ridimensionare gli straordinari 

LETTERA DI ARGAN 
AL MINISTRO DEGLI 

ESTERI PER LA 
PALAZZINA DEL CIVIS 

Anche il sindaco Argan 
ha preso poslz one centro la 
decisione di as.egnare al mi­
nistero degli Eiteri la pa­
lazzina B dell'ex-Civis. In un 
telegramma, inviato al mi­
nistero degli Affari Esteri e 
della Pubblica Istruzione o 
al presidente della commis­
sione esteri del Senato, Ar­
gan ha fatto presente la si­
tuazione di disagio che tale 
decisione determinerebbe fra 
gli studenti fuori sede e ha 
chiesto di ritirare il provve­
dimento. 

Un «progetto» dietro una 
serie di cifre e di dati. Per 
un'azienda pubblica come la 
ACEA compilare un bilancio 
di previsione significa pro­
prio questo: indicare tempi, 
modi (e possibilità finanzia­
rie reali) per dare acqua e 
luce a tutte le borgate, ridur­
re sprechi, aumentare produt­
tività e investimenti, miglio­
rare il servizio, -In una paro­
la dare un contributo decisi­
vo all'opera di risanamento 
della città. Anche per questo 
Il bilancio preventivo della 
azienda per il '79 approvato 
nei giorni scorsi dal consi­
glio d'amministrazione e pre­
sentato ieri alla stampa dal 
presidente Mancini, non è 
davvero il risultato del lavo­
ro di alcuni esperii, ma 11 
coagulo «attento» di molti 
contributi, dei sindacati, dei 
lavoratori, dei cittadini (co­

me non ricordare le decine di 
cenferenze di produzione del 
piano Acea nelle borgate?). 

Vediamole: il bilancio vie­
ne presentato xi pareggio, 
come vuole la legge Stamma-
ti, con un volume complessi­
vo di 250 miliardi contro i 
200 del preventivo del "78. Gli 
Investimenti previsti raggiun­
gerlo l 64 miliardi (32 per la 
elettricità e 32 per l'acqua). 
aumentano considerevolmen­
te le voci « manutenzione * e 
« ammortamento » (più 49r> e 
più 621- rispetto a quest'an­
no), cioè gli investimenti pro­
duttivi. Quattro gli obiettivi 
del bilancio di previsione: 
espansione e miglioramento 
dei servizi con il metodo (già 
sperimentato positivamente) 
della programmazione; ridu­
zione del costi e contenimen­
to delle spese, risparmio del­
le risorse e lotta agli spre­

chi: « taglio» alla giungla re­
tributiva secondo la linea 
dell'equità de: sacrifici. 

Nell'attuazione di questa 
« filosofia » non si parte dav­
vero da zero: basta ricorda­
re la campagna di risparmio 
dell'acqua lanciata l'anno 
scorso da Comune e Acea. I 
risultati sono stati di rilievo: 
nonostante l'incremento del­
l'utenza si seno risparmiati, 
quest'anno, 10 milioni di litri 
di acqua al giorno. Roma, 
inoltre, può dire, per la pri­
ma volta forse nella sua sto­
ria, di aver definitivamente 
risolto il problema dell'ap-
provigicnamento idrico. Nel 
*77 è entrato in funzione l'im­
pianto di Pineta Sacchetti, 
nel 78 è stato ultimato l'im­
pianto di Grotta rossa, per 
l'estate del prossimo anno ar­
riveranno in città i primi 
1000 litri (al secondo ovvia­

mente) del grande acquedot­
to delle Capore. Quanto alla 
giungla retributiva, è noto il 
successo recente della com­
missione amministratnee: si 
parla, è ovvio, del nuovo e 
meno « perverso » contratto 
per i dirigenti dell'Acea. no­
toriamente tra i meglio pa­
gati d'Italia. 

Su queste basi, si sono fat­
ti i programmi: il migliora­
mento e l'espansione dei ser­
vizi sarà affidato al decen­
tramento delle attività tec­
niche con l'entrata in fun­
zione di 7 nuovi centri ope­
rativi, alla ulteriore automa­
zione degli impianti, alla ri­
duzione dei tempi di approv­
vigionamento. Andrà avanti, 
inoltre» «il piano delle bor­
gate ». n bilancio prevede, in 
particolare, il compimento 
dei lavori (entro la fine di 
quest'anno) di grossa parte 

del primo stralcio del grup­
po « B » delle borgate, con il 
completamento entro la fine 
del "79 anche dei secondo 
stralcio. Decollerà anche il 
secondo piano dell'illum.na-
zione pubblica che l'ammini­
strazione comunale si appre­
sta a discutere con le circo-
siri zioni 

Due le difficoltà principali 
dell'azienda in questo mo­
mento: la « morosità » di non 
pochi utenti pubblici e pri­
vati e il blocco delle assun­
zioni imposto dal decreto 
Stammati. Tra i maggiori 
«debitori» dell'Area sono i 
ministeri (ben 11. per circa 
6 miliardi). Atac, Acotral 
(ma le loro difficoltà sono di 
natura diversa) Università, 
Coni, alcuni Comuni e per 
molti miliardi, il Vaticano. 

b. mi. 

Con l'interrogatorio degli 
imputati è cominciato ieri il 
processo contro tre giovani 
acculati di aver partecipato 
ad un tragico tentativo di ra­
pina in una gioielleria con­
clusosi. il 23 dicembre 1976. 
con la morte di una giovane 
cliente dell'ora fo e di uno dei 
banditi. 

Il sanguinoso assalto avven­
ne verso le 8 di sera, pochi 
minuti prima della chiusura. 
Quattro giovani armati, con i 
volti coperti da passamontagna 
irruppero nel negozio di gio­
ielleria di viale Tirreno. Nel 
locale, oltre al titolare, Gio­
vanni Nòdi e sua moglie, si 
trovava anche Roberta Sassa-
no, di 21 anni, con la ma­
dre. La ragazza, che abitava 

Tre banditi in corte d'assise 

Uccisero una cliente 
nella rapina all'orafo 

L'assalto il 23 dicembre 1976 - Nella 
sparatoria morì anche un rapinatore 

a pochi pa^si. era scesa per 
comperare un ciondolo da re­
galare a Natale al fidanzato. 

All'ordine dei banditi « fer­
mi tutti e faccia a terra >. 
l'orefice afferrò una pistola 
che aveva nel retrobottega e 
ne nacque una furiosa spara­
toria nel corso della quale la 
giovane cliente ed uno dei ra­
pinatori rimasero gravemente 
feriti. 

Anniversario 
Nel primo anniversario del­

la scomparsa di Giovanni 
Drudi, la moglie, 1 figli, 1 fa­
miliari tutti, lo ricordano a 
quanti lo hanno stimato. I 

Roberta Sassano spirò pochi 
minuti dopo, mentre il ban­
dito colpito dall'orefice, poi 
identiricato per Umberto No­
velli. mori alcuni giorni do­
po in ospedale. Le indagini 
della polizia portarono rapi­
damente alla cattura degli al­
tri tre componenti della ban­
da. oggi sotto processo. 

Giovanni Saiu. di 27 anni. 
Michele Mele, di 23 e Luigi 
Linfante. di 19, devono rispon­
dere di concorso in omicidio. 
tentata rapina e detenzione 
illegale di armi. Con loro vie­
ne giudicato a piede libero 
anche Attilio Novelli, padre 
del bandito ucciso, che è ac­
cusato di favoreggiamento 
nei confronti degli altri tre. 

Nella foto: Roberta Sassano. 


